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INTERVISTA
AL LEADER IV Renzi controcorrente:

riapriamo o è carestia
Celletti a pagina 7

INTERVISTA ALL'EX PREMIER

«L'Italia riapra, col virus si convivrà»
Renzi: fabbriche prima di Pasqua e scuole il 4 maggio. C'è già fame, si rischia la rivolta
ARTURO CELLETTI

uesto virus ci farà ancora
male. Non ersittimanc per p 
mesi e mesi.Il vaccino mm
c'è e se andrà bene tornere-

mo ad abbracciarci tra un anno, se andrà
male tra due._»- Matteo Renzi scuote la
politica con uni operazianeverità e con un
messaggio che prende forma dietro una
sola parola: «Riapriamo,. «Perché non pos-
siamo aspettare che tutto passi. Perché se
restiamo chiusi la gente morirà di fame.
Perché la strada sarà una sola: convivere
uno o due anni con il viri,. C fui intervi-
sta sull'Italia: Sulle sofferenze e sulle spe-
ranze dei nostri uomini e delle nostre don-
ne nella stagione del Covid-111. "C'è l'an-
goscia, il disorientamento. la paura, l'in-
certezza. C'è il dolore profondo e senzafi-
ne peri troppi morti Ma c'è anche un'al-
tra storia. Straordinaria e commovente. U-
na storia di valori. Di untanità.Di impegno.
Di coraggio. Le famiglie non escono di ca-
sa, ma tornano a pregare. Il mondo che ra-
gionava solo di eutanasia difende la vita
senza nessun tentennamento e fa qua-
drato attorno ai più fragili: gli anziani, i

L'ex presidente del Consigliò
parla alternando immagini a messaggi più
politici. Senzacercare contatti con lastret-
ta attualità. Non ci sino segnali a Mario
Draghi. Non c'è un ultimatum a uni Euro-
pa ancora distratta. Poi a metà pomerig-
gio si ferma sessanta ntinuti. $.con la fa-
miglia davanti alla tv per la preghiera di
papa Francesco. Quando l'intervista ri-
prende Renzi riparte da dove sl era fer-
mato. Con un pensiero fisso all'Italiae al-
la strada che dovrà imboccare.
Partiamo dunque dalla parola riaprire?
Bisogna consentire che la vitaripreuda. E
bisogna consentirlo ora. Sono tre setti-

mane che l'Italia è chiusa e c'è gente clic
non ce la fa più. Non ha più soldi, non ha
piìt da mangiare. I tentacoli dell'usura si
stanno allungando ntinaccrost special-
mente al Sud. Senza soldi vincerà la di-
sperazione. Serve attenzione, serve gra-
dualità, serveil rispetto dellatlistanza. Ma
bisogna riaprire.
È un quadro terribile.
E uro quadro vero. E allora insisto: l'Italia
non pub stare iberttata per un altro me-
ce perché così si accende la rivolta so-
ciale. I balconi presto si trasformeranno
in forconi; i canti di speranza, in prote-
ste disperate. tI per questo che le istitu-
zioni devono agire
senza perdere nem-
meno un giorno.
Agire?
Serve un piano per la
riapertura. Le fabbri-
che devono riaprire
prima di Pasqua Poi il
resto. I negozi, le seno-
le, le librerie, le messe.
Si, non ci scambiere-
mo il segno della pace
ma temeremo a messa. O almeno a fare
l'adorazione insieme.
Anche le scuole?
Si, bisogna ripartire. Il minisnn giovedì in
Senato è stata poco chiara sui tempi, ma
bisogna riaprire. Bisogna garantire gli e-
sami: il sei politico fa male. f ragazzi han-
no il diritto di essere valutati e il governo
ha il dovere di permetterla ti allora faccio
una proposta concreta: si torni a scuola il
4 maggio. Almeno 3 7tiomila studenti del-
le "medie" e i 2 milioni 700nmila delle "su-
periori'. Tutti di nuovo in classe, mante-
nendo le distanze e dopo aver fatto co-
munque tutti un esame siemlogico: una
puntura su un dito e con una goccia di san-

«Subito aiuti e stop alla
burocrazia: Cura Italia
incomprensibile fiume
di parole. Far emergere
le irregolarità. a partire
dalle badanti, e diamo
la cittadinanza agli

immigrati che lavorano»

gue si vede se hai avuto il virus. t3 proba-
bile che tanti ragazzi abbiano già contrat-
to il Covid senza mostrare sintomi: sareb-
be uno screening di massa. importante.
Torniamo all'emergenza economica.
Ogni tipo di richiesta di denaro va sospe-
sa: tasse, affitti, mutui. Chi è stato chiuso
regge se gli elimini le valenze o se gli of-
fri una straord inaria iniezione di liquidità.
B la sola s-trada:Io Stato deve dare garan-
zie alle banche e le banche devono guan-
tire liquidità. Senza pretendere nuodulisti-
che infernali, deve bastare un modulo di
richiesta sulla base del fatturato dell'anno
prima e la garanzia dello Stato.

7abimravziaètmmo-
stro presente in ogni
atto del governo?
t così. è drammatica-
mente così. Il governo,
direi la politica, ha
bloccato le libertà di
sessanta milioni di ita-
liani manon è stato ca-
pace di bloccateli virus
della burocrazia. 8 "Cu-
ra-Italia" è un incom-

prensibile fiume di parole. Le autocertifì-
cazioni per spostarsi cambiano ogni gior-
no: facciamo uri autocertificazionein me-
no e un rampone in più. In momenti cosa
la vita della gente va resa semplice, non
complicata, in momenti così la burocra-
zia non puro vincere sulla Costituzione.
Giusto pensare a aziende e famiglie ma i
numeri del lavoro nera sono impressio-
nanti. Come si soccorre quell'umanità
meno garantita?
Bisogna che i soldi arrivino alle aziende e
che le aziende ripartano subito. Alttùnen-
ti saltanti i posti ili lavoro. E allora i soldi
vanno solo in tnismc assistenziali, ma il
Reddito di cittadinanza per tutti non fuo-

zinna, non garantisce la riparterna II
lavoro nero? Ifa ragione: è un tema
che c'è, che ci interroga e con cui bi-
sognerà fare i conti. Penso a una
scossa fiscale senza precedenti. E,
parallelamente, penso a quelli che
lei definisce meno garantiti. Se ab-
biamo la forza di impostare tra
piatto di ripartenza per le azien-
de "regolari" abbiamo anche il
dovere di immaginare una stra-
da per far emergere le sacche di
"irregolarità" e di inienaginae
anche per queste precise garan-
zie. Penso ai lavoratori in nero a
cominciare dalle badanti fumi re-
gola e penso agli inmtigrati rego-
lari che chiedono cittadinanza. Fac-
ciamo emergere laverità. Edianno cit-
tadinania a citi lavora.
Lei dice riaprire, mala gente ha paura.
Non lite lo dica, ho due nonne. Una com-
pie ora cent'anni, un'altra novanta. lo
penserò a loro, come tutti noi pensere-
mo ai nostri anziani che non potremo
pia, abbracciare per qualche mese: è ter-
ribilmente triste tua saremmo costretti a
fare msì.Iastagione del coronavinis ha un
prima, un dopo, ma anche tra durante. E
nel durante bisognerà fare i conti con la
realtà. Per uro anno non ci daremo pii, la
mano. Non staremo più attaccaci nelle ta-
volate in pizzeria, si andrà al cinema e al
teatro mantenendo la distanza di sicurez-
za. Si eviteranno i posti affollati e si lavo-
rerà di più da casa..Si vivrà diversamente,
ma si vivrà.Bisogna ripartire, però. Perché
l'alternativa è chiudersi in casa e morire.
Penso spesso a Firenze: dopo la peste del
1348 creò J Rinascimento. Penso che per
arrivare al dopo bisogna attraversare il du-
rante. Faremo fatica ma ce la faremmo.
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Ci si salva insieme

Mallarella scuote i governi dell'Ee:
'Capiscano prima che sia tardi»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


